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La consegna del biglietto di cancelleria trasmesso in modalità telematica, ovvero la 
comunicazione di cancelleria, si intende perfezionata nel momento in cui viene generata la 
ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certi'ficata del 
destinatario (RdAC), ai sensi dell'art. 16 commi 2 e 3 d.m. 44/2011. Da tale momento 
iniziano quindi a decorrere i termini processuali perentori ed ordinatori connessi 
all'avvenuta comunicazione del provvedimento. 

Rientra tra le cause da valutarsi dal giudice come non imputabili, legittimanti quindi l'ac­
coglimento dell'istanza al giudice di rimessione in termini ai sensi dell'art. 153 comma 2 
c.p.c., la dimostrazione di essere incorso nella decadenza connessa alla comunicazione 
del provvedimento, se esso, per mero errore, non è stato allegato dal cancelliere, o se 
non è stato allegato in modo integrale (per errata scansione di un provvedimento 
giurisdizionale non digitale), seppure sia stata generata la ricevuta di avvenuta consegna 
da parte del gestore di posta elettronica certificata del destinatario. 

La mancata effettuazione o il mancato perfezionamento di comunicazioni non prescritte 
dalla legge o dal giudice - c.d. comunicazioni di cortesia - (es: emissione decreto 
ingiuntivo) non giustificano richieste di rimessione in termini, né comportano 
l'applicazione della sanzione di cui all'art. 40 co. 1 ter DPR 115/2002 (decuplicazione del 
diritto di copia). 

Si indicano, a solo titolo esemplificativo, quali possibili comunicazioni di cortesia: 

l'emissione del decreto ingiuntivo; 

l'emissione dei decreti di fissazione udienza; 

l'emissione dei provvedimenti di volontaria giurisdizione per i quali il giudice non abbia 
ordinato comunicazione. 

Ove la comunicazione sia rivolta ad un soggetto che abbia l'obbligo giuridico di munirsi di 
indirizzo di posta elettronica certificata ai sensi dell'art. 16 comma 6 ma che non abbia 
provveduto ad istituire o comunicare la PEC, la stessa sarà eseguita mediante deposito 
in cancelleria. La cancelleria quindi non provvede ad effettuare alcun ulteriore incombente 
ed i termini decorrono in tal caso dal deposito del provvedimento del giudice. 

Le stesse modalità si adottano nelle ipotesi di mancata consegna del messaggio di 
posta elettronica certificata per cause imputabili al destinatario, quali ad esempio la 
casella piena. 

È, quindi, importante dotarsi di posta elettronica certificata da comunicarsi all'Ordine di 
appartenenza e mantenere con diligenza la relativa casella in condizioni idonee da 
recepire i messaggi. 

Nei due casi sopra evidenziati, al momento della richiesta di copia del provvedimento 
comunicato telematicamente, la cancelleria applicherà la sanzione prevista dall'art. 40 
DPR 115/02 (decuplicazione dei dirittti di copia) 

Nei confronti di comunicazioni alle parti personalmente che non abbiano l'obbligo di do­
tarsi di posta elettronica certificata la cancelleria ai sensi del 16 del d.1. esegue le 
comunicazioni nelle modalità tradizionali di cui all'art 136 c.p.c. comma 3 (fax o UNEP). 

Il Presidente della Corte 
Antonino Mazzeo Rinaldi17 
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13. COMUNICAZIONE A MEZZO PEC E DOMICILIAZIONE DELL'AVVOCATO
 

Riferimenti normativi 
art. 125 c.p.c. 
R.D. 37/1934 art. 82 

l'avvocato -+ non è più tenuto ad eleggere domicilio ai fini delle 
comunicazioni 

-+ ove vi sia un domiciliatario, prevale comunque la PEC 
indirizzata al dominus 

Secondo quanto stabilito dalla Cassazione (con sentenza n. 10143/2012) l'avvocato che 
abbia fornito le indicazioni prescritte dall'art. 125 c.p.c. non necessita, per i giudizi 
instaurati dopo il 1 febbraio 2012, di dover eleggere domicilio ex art. 82 A.D. n. 37 del 
1934 ai fini delle comunicazioni, in quanto la cancelleria eseguirà le comunicazioni al 
suo indirizzo di posta elettronica certificata. 

Ai fini della data di perfezionamento della comunicazione è da ritenersi che prevalga 
quella effettuata via PEC all'avvocato dominus, anche ove presente un domiciliatario. 

14. CAMBIAMENTO DELL'INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

Riferimenti normativi 
Decreto iVlinistero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCT) art. 20 

l'avvocato -+ può comunicare la PEC non contenuta nell'atto 
introduttivo 

-+ può comunicare le variazioni della PEC al proprio Ordine 

Nel corso del procedimento, è ammessa la regolarizzazione dell'atto introduttivo privo 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata comunicato al proprio Ordine, o del dominus 
o del domiciliatario co-mandatario che intenda ricevere le comunicazioni ed accedere al 
PST, nonché la modifica dell'indirizzo PEC nei limiti e secondo le indicazioni temporali di 
cui all'art. 20 d.m. 44/2011 (31 gennaio e 31 luglio). 

La modifica dell'indirizzo PEC non può essere fatta dalla cancelleria, che non agisce sul 
ReGlndE (registro generale indirizzi elettronici), che viene, invece, alimentato dalle 
trasmissioni dirette da parte degli Ordini degli Avvocati al Ministero della giustizia. Quindi, 
l'istituzione del proprio indirizzo PEC o la sua variazione va prima segnalata al proprio 
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Ordine di appartenenza. 

15. MANCATA CONSEGNA DELLA COMUNICAZIONE TELEMATICA DI 
CANCELLERIA 

Riferimenti normativi 
Decreto Ministero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCT) art. 20 co 2 e 5 

casi di mancata ~	 casella piena 
consegna imputabili ~	 virus 
al destinatario 

casi di mancata ~	 problematiche di connessione dei gestori di PEC o del 
consegna non	 Ministero Giustizia 
imputabili al ~	 caso fortuito o forza maggiore 
destinatario 

l'avvocato ~	 può verificare nel PST le mancate consegne dei biglietti
 
di cancelleria
 

Ai fini della mancata consegna del biglietto di cancelleria, ovvero quando l'indirizzo PEC 
viene individuato dai sistemi di cancelleria ma viene restituito un messaggio di mancata 
consegna della comunicazione, si distinguono le seguenti ipotesi: 

a) In ipotesi di "casella sconosciuta, indirizzo errato, casella non attivata, casella 
scaduta, etc.", data la eterogeneità delle ipotesi e la non facile interpretazione, 

È raccomandabile non disattivare la vecchia PEC prima di aver abilitato e comunicato 
all'Ordine la nuova PEC. 

b) È considerata causa imputabile al destinatario la casella piena di posta elettronica, alla 
luce del principio di diligenza generale a carico dell'utente esterno disposto dell'art. 20 
comma 2 e 5 DM 44/2011 a mente dei quali "La casella di posta elettronica certificata 
deve disporre di uno spazio disco minimo definito nelle specifiche tecniche" e "II 
soggetto abilitato esterno è tenuto a dotarsi di servizio automatico di avviso 
dell'imminente saturazione della propria casella di posta elettronica certificata e a 
verificare la effettiva disponibilità dello spazio disco a disposizione"). 

c) È considerata causa imputabile al destinatario la mancata consegna per problemi virali 
del terminale informatico, alla luce del principio di diligenza generale a carico dell'utente 
esterno disposto dell'art. 20 comma 2 DM 44/2011 secondo cui "II soggetto abilitato 
esterno è tenuto a dotare il terminale informatico utilizzato di software idoneo a verificare 
l'assenza di virus informatici per ogni messaggio in arrivo e in partenza e di software 
antispam idoneo a prevenire la trasmissione di messaggi di posta elettronica indesiderati". 

d) Sono considerate cause non imputabili al destinatario tutte le problematiche relative 
alla connessione tra i sistemi gestori di PEC o relative ai sistemi informatici del ministero 
In tali casi il cancelliere procederà a nuova trasmissione o, in caso di reiterata 
impossibilità, all'invio del biglietto di cancelleria secondo le modalità previste ai sensi 
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dell'art. 16 comma 6 d.1. 179/2012 e dell'art. 136 comma 3 c.p.c., secondo le indicazioni 
concordate nell'ufficio giudiziario. 

Resta salva, nelle ipotesi a), b), c), la possibilità alla parte che provi l'impossibilità di rice­
vere la comunicazione per caso fortuito o forza maggiore, di essere rimesso in termini dal 
giudice della causa, istanza che sarà valutata dal giudice secondo i criteri dell'art. 153 
c.p.c.. 

Le mancate consegne del biglietto di cancelleria, riferite al singolo fascicolo, sono 
comunque messe a disposizione dell'avvocato destinatario in apposita sezione del PST, 
(notifiche in Cancelleria), e della Consolle Avvocati in modo che l'avvocato abbia 
contezza che ci sono comunicazioni non andate a buon fine e possa attivarsi di 
conseguenza anche prendendo contatti con la cancelleria. 

Si segnala che, comunque, il servizio "agenda" della consolle avvocato mette in evidenza 
tutti gli eventi aggiornati dalla cancelleria (scioglimenti di riserva, emissione decreto 
ingiuntivo ecc). 

16. CONTROLLO DELL'ESITO DELLA COMUNICAZIONE 

Riferimenti normativi 
Decreto Ministero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCT) art. 20 
artt. 152 co. 2 e 294 c.p.c. 

gli esiti delle ~ dalla cancelleria 
comunicazioni sono ~ dal giudice 
visibili 

l'avvocato ~ è opportuno che depositi copia delle PEC ricevute per 
calcolo termini decadenziali 

Il sistema provvede in automatico ad inserire tutti gli esiti delle comunicazioni, comprese 
quelle che riportano l'esito "avviso di mancata consegna" nei sistemi di cancelleria. 

Allo stato, le comunicazioni telematiche e i loro esiti sono quindi "visibili" e consultabili 
dalla cancelleria, che può provvedere ad effettuare una stampa, e dal giudice, tramite 
consolle del magistrato. Non sono invece ancora tecnicamente consultabili dagli utenti 
esterni, e quindi dagli avvocati, né dal PST né da PdA. 

Non è necessario che la cancelleria provveda, nei fascicoli ancora a regime misto 
(telematico e cartaceo), a stampare la ricevuta telematica delle comunicazioni alle parti, 
se non a fronte di specifica richiesta degli avvocati o del Giudice. 

Ai fini della formulazione di un'eccezione di tardività per mancato rispetto dei termini 
perentori, nonostante la stessa possa essere rilevata d'ufficio, sino al mancato 
intervento tecnico dei sistemi che possa consentire a ciascuna delle parti costituite di 
verificare l'esito delle comunicazioni effettuate dalla cancelleria alle altre parti e il 
momento di perfezionamento delle stesse rispetto alle controparti, la parte che ne ha 
interesse potrà verificare detta circostanza accedendo direttamente alla cancelleria. 

Qualora sorga in udienza contestazione sulla tempestività del deposito dell'atto o di altra 
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attività processuale connessa alla data di perfezionamento della comunicazione 
telematica, il giudice provvede a controllare la data di comunicazione con consolle o 
attraverso la stampa della ricevuta telematica fatta dalla cancelleria e decide sulla 
eccezione o sulla questione della intervenuta decadenza. In quella sede, ai sensi degli 
artt. 153 comma 2 c.p.c. e 294 c.p.c., la parte incorsa in decadenza per causa alla stessa 
non imputabile potrà fare istanza di rimessione in termini motivando le ragioni della 
suddetta richiesta, con obbligo di allegazione della documentazione a suffragio delle 
circostanze impeditive. Il giudice, se ritiene verosimili i fatti allegati, ammette, quando 
occorre, la prova dell'impedimento e provvede con ordinanza sul provvedimento richiesto. 

È, in ogni caso, regola di cortesia, peraltro rispondente all'interesse ad una più celere de­
finizione del procedimento per il soggetto destinatario della comunicazione telematica 
che compia un'attività processuale a pena di decadenza alla stessa connessa, 
depositare unitamente all'atto (ad esempio reclamo cautelare) la copia del messaggio del 
gestore di PEC del destinatario della comunicazione, ai fini del calcolo del rispetto del 
termine decadenziale. 

Accesso alle cancellerie e rilascio copie 

17. RILASCIO DI COPIE DEI PROVVEDIMENTI DIGITALI DEI GIUDICI 

Riferimenti normativi 
art. 743 c.p.c. 
art. 52 D.L. 24.6.2014 n. 90 
D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 (CAD) art. 23 bis 

attestazione ad hoc -+ copia analogica di atto telematico 
per l'autenticazione -+ copia analogica di atto "misto" (analogico e telematico) 
di 

il cancelliere -+	 annota sui registri informatici il rilascio delle formule 
esecutive 

Per prevenire ogni contestazione è opportuno che, nel rilasciare la copia cartacea di 
prowedimenti telematici, il cancelliere, nell'ambito dei poteri conferiti ai sensi degli artt. 
743 c.p.c. e ss, apponga la seguente indicazione in calce all'atto "copia analogica 
autentica di prowedimento informatico, sottoscritto digitalmente dal giudice e 
depositato in data estratta dai sistemi informatici di cancelleria" . 

Nel caso di copia autentica di originale "misto" (es: ricorso ex art. 700 cartaceo e 
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decreto di fissazione udienza telematico) la cancelleria rilascerà un'unica copia 
attestando "da pag._ a pag.__ copia conforme all'originale cartaceo e da pag. __ a 
pago _ copia analogica autentica di provvedimento informatico, sottoscritto digitalmente 
dal giudice e depositato in data . estratta dai sistemi informatici di cancelleria" . 

Rimane fermo che, ai sensi dell'art. 52 del D.L. 24.6.2014 n. 90, il difensore, il 
consulente tecnico, il professionista delegato, il curatore ed il commissario 
giudiziale che estraggono copia degli atti e dei provvedimenti del giudice 
presenti nel fascicolo telematico ne possono attestare la conformità 
all'originale apponendo la seguente indicazione in calce all'atto "copia 
autentica estratta ai sensi dell'art. 52 del D.L. 24.6.2014 n. 90". In tal caso il diritto 
di copia non è dovuto. 

Nel caso in cui vengano rilasciate copie con formula esecutiva, occorre annotare sui 
registri informatici il rilascio della formula. 

18. ACCESSO ALLE CANCELLERIE E CONSULTAZIONE DEL FASCICOLO TELEMATICa 

Riferimenti normativi 
D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 (CAD) art. 12 
Provvedimento OGSIA 16/04/2014 (specifiche tecniche) art. 22 co. 2 lett. e, f, g 

la cancelleria -+ non stampa gli atti e provvedimenti telematici 

l'avvocato -+ 

-+ 

può interagire col PCT e consultare on line il fascicolo 
telematico 
è invitato a limitare ai soli casi indispensabili l'accesso 
alla cancelleria 

Le Cancellerie, di regola, non devono stampare gli atti ed i documenti del fascicolo 
telematico, fatta salva la richiesta di copie in formato cartaceo ai sensi dell'art. 22 co. 2 
lett. e, f, g D.M. 16/4/2014 già citato. 

Lo storico del fascicolo telematico è visionabile dal Portale dei Servizi Telematici (PST) 
del Ministero della giustizia (http://pst.giustizia.itlPSTI) con consultazione libera e gratuita 
(sezione "consultazione pubblica dei registri") o da Punto di Accesso (PDA). Il 
provvedimento telematico è comunque consultabile dal Portale dei Servizi Telematici o 
dal Punto di Accesso solamente attraverso autenticazione forte (smart card o token di 
firma digitale). 

La parte, i difensori, i CTU del fascicolo hanno quindi modo di consultare on line 24 ore su 
24 il proprio fascicolo telematico, con i provvedimenti digitali in esso contenuti, e avere 
cognizione dello stato della causa (rinvii, scioglimenti riserve ecc.), senza doversi recare 
in cancelleria. 

Per razionalizzare i servizi di cancelleria e diminuire i tempi di attesa degli utenti è 
opportuno, quindi, che l'accesso alle stesse sia limitato alle sole attività per le quali 
l'interazione con il cancelliere è necessaria (ad esempio, richiesta copie conformi 
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analogiche), e non per le richieste di informazioni che possono essere soddisfatte con la 
consultazione del PST o dal PDA. 

19. ACCESSO AL FASCICOLO INFORMATICO DELLE PARTI NON ANCORA 
COSTITUITE 

Riferimenti normativi 
D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 (CAD) art. 12 
Provvedimento DGSIA 16/04/2014 (specifiche tecniche) art. 22 co. 2 lett. e, f, g 
Provvedimento DGSIA 25/06/2014 

la parte non ~ deposita il mandato in formato analogico o telematico 
costituita che vuole (atto generico + mandato allegato semplice) 
accedere al -+ viene abbinata dalla cancelleria alla parte che rappresenta 
fascicolo 

Nel caso la parte non ancora costituita debba accedere al fascicolo informatico per 
prendere visione degli atti e documenti ivi contenuti (ad esempio, l'ingiunto o il 
contumace), dovrà depositare in formato analogico o telematico una copia del mandato. 
Se il deposito è telematico, il mandato sarà allegato ad un "atto generico" nel quale 
l'avvocato indicherà il n° di ruolo (tale n° di R.G. va indicato anche nella formazione della 
busta telematica), le parti e la motivazione dell'invio ("richiesta di accesso al fascicoio 
per visione"). 

La cancelleria, secondo le modalità di seguito illustrate, provvederà all'inserzione 
dell'avvocato nel relativo fascicolo come difensore della parte, in modo tale che gli sia 
consentito l'accesso: 

1) nel caso di mandato telematico: 

- accettazione dell'atto dell'avvocato come "deposito atto non codificato" annotando la 
dicitura "richiesta di accesso al fascicolo per visione"; 

- abbinamento parte - avvocato attraverso la funzione "modifica dati parte", fino 
all'avvento di specifico aggiornamento finalizzato a consentire a soggetti non costituiti 
l'accesso temporaneo ai singoli fascicoli in via telematica; 

2) nel caso di mandato cartaceo 

-abbinamento parte - avvocato attraverso la funzione "modifica dati parte" , fino all'avvento di 
specifico aggiornamento finalizzato a consentire a soggetti non costituiti l'accesso 
temporaneo ai singoli fascicoli in via telematica; 

A partire da fine luglio 2014, o nella diversa data in cui lo strumento tecnico sarà reso 
disponibile, il difensore della parte non ancora costituita che abbia interesse alla visione 
degli atti ai fini di una eventuale successiva costituzione dovrà utilizzare un nuovo specifico 
atto di parte depositabile telematicamente denominato "Atto Richiesta Visibilità". La 
struttura dell'atto dovrà contenere: /I Presidente della Corte 
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Il riferimento del fascicolo di cui si richiede l'accesso (RG)
 
Il codice fiscale della parte che ha concesso la delega
 
I dati del delegato (coincidente con il mittente del deposito).
 

AI deposito, il mittente dovrà allegare la procura alle liti.
 

Regole per la tenuta di udienza e modalità 
di redazione dei provvedimenti telematici 

20. MODALITÀ DI VERBALIZZAZIONE 

Riferimenti normativi
 
art. 126, 130, 207 c.p.c. 83 bis e 84 d.a. c.p.c.
 

il giudice ~ è auspicabile verbalizzi in modalità telematica 
~ una volta introdotto il verbale telematico, è opportuno 

prosegua nella stessa modalità 

La verbalizzazione delle attività di udienza si svolgerà quanto più possibile con l'uso dei 
software di redazione per il peT (consolle del magistrato), che i giudici si impegnano ad 
utilizzare. E' auspicabile che, una volta introdotta la forma di verbalizzazione telematica, 
questa venga mantenuta fino al termine del procedimento, al fine di evitare che siano 
presenti verbali in formati diversi. 

21. DEDUZIONI A VERBALE E PRECISAZIONI DELLE CONCLUSIONI 

Riferimenti normativi
 
art. 130 c.p.c.
 
art. 189 c.p.c.
 
art. 84 disp. atto c.p.c.
 

l'avvocato -+ può eccezionalmente depositare telematicamente un 
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foglio deduzioni, nei limiti di cui all'art. 84 disp. atto c.p.c. 
~ è opportuno depositi telematicamente il foglio di 

precisazione conclusioni 

La verbalizzazione avviene sotto la direzione del giudice, che provvede a sintetizzare a
 
verbale le deduzioni e le richieste delle parti ai sensi degli artt. 130 e 180 c.p.c..
 

Fermo il potere del giudice di autorizzare la trattazione scritta della causa (art. 83-bis disp.
 
attuaz. c.p.c.) e di autorizzare le parti a dettare deduzioni a verbale (art. 84 disp. attuaz.
 
c.p.c.), gli allegati al verbale di udienza sono ammessi quando deve essere acquisita una
 
dichiarazione di parte non altrimenti riproduci bile, ovvero nei seguenti casi:
 
1) condizioni di separazione concordate dei coniugi nel procedimento contenzioso che viene
 
definito in via consensuale;
 
2) disconoscimento di scrittura privata ex art. 215,1° comma, n. 2) c.p.c.;
 
3) querela di falso ex art. 221 c.p.c.;
 
4) specificazione di dati catastali;
 
5) avvenuta conciliazione delle parti;
 
6) le domande e le eccezioni attoree che sono conseguenza della domanda riconvenzionale
 
o delle eccezioni proposte dal convenuto, ai sensi dell'art. 183, co. 5, c.p.c.. 
Nei casi suindicati i difensori possono predisporre un atto generico denominato "foglio di 
deduzioni a verbale" da inviare telematicamente almeno un giorno lavorativo prima 
dell'udienza; il giudice provvederà, nell'ambito dei suoi poteri di direzione di udienza, a 
inserire la deduzione nel verbale di udienza, assicurando il rispetto del principio del 
contraddittorio, anche attraverso brevi deduzioni a verbale. 

In tutti gli altri casi, l'invio di deduzioni da allegare al verbale nel fascicolo telematico è 
ammesso solo previa autorizzazione del giudice ai sensi dell'art. 84 disp. attuaz. C.p.c.. 

È opportuno che i procuratori delle parti provvedano al deposito delle precisazioni delle 
conclusioni stesse in via telematica, entro la data dell'udienza di precisazione delle 
conclusioni, utilizzando l'apposito modello denominato "deposito foglio precisazione 
conclusioni" e che, comunque, riproducano le precisazioni delle conclusioni nella 
comparsa conclusionale, anch'essa depositata telematicamente. 

22. VERBALIZZAZIONE PROVE TESTIMONIALI E DELLE DICHIARAZIONI CHE 
DEVONO ESSERE SOTTOSCRITTE PERSONALMENTE DALLE PARTI 

Riferimenti normativi
 
art. 126 c.p.c. (come modificato dall'art. 45 D.L. 24.6.2014 n. 90)
 
art. 130 c.p.c.
 
Decreto Ministero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCll art. 35 cO.1
 

il giudice ~	 attesta l'impossibilità per i testi e le parti di firmare il
 
verbale telematico
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AI fine di facilitare la verbalizzazione delle parti i difensori provvedono, per quanto più 
possibile, al deposito telematico delle memorie contenenti il capitolato di prova, 
provvedendo a dedurre in modo specifico i capitoli, con indicazione dei testi di 
riferimento. Il giudice può, in tal modo, provvedere ad inserire il capitolato ammesso nel 
modello di verbale redatto con consolle, al fine di facilitare la verbalizzazione della prova 
per testi e per una più facile lettura delle deposizioni testimoniali (ad ogni capitolo 
ammesso e riprodotto nel verbale telematico seguirà la verbalizzazione della 
deposizione). 

Ai sensi dell'art. 45 del O.L. 24.6.2014 n. 90, che ha modificato l'art. 126 c.p.c., non è più 
necessaria la firma del terzo intervenuto all'udienza, ma è sufficiente che il Cancelliere gli 
dia lettura del processo verbale. 

23. VERBALE DI GIURAMENTO DEL CTU 

Riferimenti normativi 
art. 126 c.p.c. (come modificato dall'art. 45 D.L. 24.6.2014 n. 90) 
art. 130 c.p.c. 
Decreto Ministero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCT) art. 35 co. 1 

il giudice ~	 dà atto del giuramento del CTU 

Nel caso di verbalizzazione del giuramento del consulente tecnico d'ufficio, ai sensi 
dell'art. 45 del D.L. 24.6.2014 n. 90, che ha modificato l'art. 126 c.p.c., il giudice si potrà 
limitare a dare atto del giuramento e del rilascio dei fascicoli di parte al consulente. 

24. REDAZIONE DEI PROWEDIMENTI DA PARTE DEL GIUDICE 

Riferimenti normativi 
Decreto Ministero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCT) 
Provvedimento DGSIA 16/04/2014 (specifiche tecniche) 

il giudice ~	 è auspicabile rediga provvedimenti telematici usando la 
consolle del magistrato 

È auspicabile che la redazione dei provvedimenti si svolga preferibilmente con l'uso dei 
software di redazione per il PCT (consolle del magistrato), specie per ordinanze e 
sentenze. 
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25. RICHIESTE DEL GIUDICE AI PROCURATORI DELLE PARTI 

Riferimenti normativi
 
Decreto Ministero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCT)
 
Provvedimento DGSIA 16/04/2014 (specifiche tecniche)
 
D.L. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni L. 17/12/2012 n. 221, art. 16 bis 
co. 9 
art. 183 co. 6 c.p.c. 

il giudice ~ può ordinare il deposito di copia cartacea di singoli atti e 
documenti per ragioni specifiche 

l'avvocato ~ è auspicabile che, fino al 31/12/2014, se il giudice lo 
chiede, presenti copia cartacea di cortesia delle memorie 
ex art. 183 co. 6 c.p.c. 

Considerato il disposto dell'art. 16 bis, co 9, d.1. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in 
legge 20 dicembre 2012, n. 221, qualora la documentazione allegata agli atti di parte 
depositati telematicamente sia di difficile lettura (ad es. per cattiva scansione), è facoltà 
del giudice chiedere in udienza o con apposito provvedimento l'esibizione di copia 
cartacea del documento o il deposito di altra copia telematica del documento con più 
chiara scansione. 

E' auspicabile che il difensore presenti, al Magistrato che lo abbia preventivamente 
richiesto, una copia cartacea delle sole memorie ex art. 183, comma 6, c.p.c. riunite in 
fascicolo, da depositare nel corso dell'udienza fissata per la decisione sulle istanze 
istruttorie. Tale prassi sarà accettata sino 31.12.2014. 

26. FIRMA E DATA DI DEPOSITO DEI PROVVEDIMENTI 

Riferimenti normativi 
Decreto Ministero Giustizia 21/02/2011 n. 44 (regolamento PCT) art. 15 
Provvedimento DGSIA 16/04/2014 (specifiche tecniche) art. 16 co. 3 
D.L. 24/06/2014 n. 90 art. 52 che ha introdotto il co. 9-bis dell'art. 16-bis D.L. 179/2012 

la cancelleria ~ è auspicabile accetti i provvedimenti telematici del giudice 
non oltre il giorno successivo all'invio 

~ se il provvedimento è telematico, non serve la firma 
digitale del cancelliere per l'accettazione 

~	 scannerizza il provvedimento cartaceo del giudice e lo 
acquisice al fascicolo telematico, previa sottoscrizione 
con firma digitale (si veda, però, art. 52 D.L. 90/2014) 

~	 pubblica i provvedimenti telematici dei giudici nella data ir 
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cui li accetta nei sistemi informatici 

i verbali (cartacei) -+ vanno redatti su fogli A4 (no fogli uso bollo) 

È auspicabile che la cancelleria accetti i provvedimenti telematici del giudice non oltre 
il giorno successivo al loro invio da parte del giudice stesso. 

Ai sensi dell'art. 15 del d.m. 44/2011 non è necessaria la firma digitale del 
cancelliere per l'accettazione dei provvedimenti telematici dei giudici, nemmeno laddove 
si tratti di sentenze depositate telematicamente. 

Ai sensi dell'art. 16, comma 3 Provvedimento 16 aprile 2014 il prowedimento del 
magistrato redatto in formato cartaceo dovrà essere acquisito dalla cancelleria al 
fascicolo telematico tramite scannerizzazione, previa sottoscrizione con firma digitale 
o firma elettronica qualificata. 

Si segnala che ai sensi del D.L. 24/06/2014 n. 90 (ad oggi non ancora convertito in legge), 
art. 52, che ha introdotto il co. 9-bis dell'art. 16-bis D.L. 179/2012, stabilisce che "le 
copie informatiche, anche per immagine, di atti processuali di parte e degli ausiliari del 
giudice nonché dei provvedimenti di quest'ultimo, presenti nei fascicoli informatici dei 
procedimenti indicati nel presente articolo, equivalgono all'originale anche se prive della 
firma digitale del cancelliere". 

Per consentire le operazioni di scansione e acquisizione, verbali e provvedimenti cartacei 
dovranno essere redatti su carta in formato A4 con abbandono dell'utilizzo del formato 
cd. uso bollo. 

Per i provvedimenti telematici dei giudici, la data di deposito/pubblicazione 
corrisponde alla data in cui il provvedimento è accettato nei sistemi informatici da parte 
del cancelliere. 

Nel caso delle sentenze depositate a seguito del trattenimento della causa in decisione, il 
sistema dà atto anche della data di effettivo deposito da parte del magistrato (cd. data 
di deposito minuta), rilevante ai fini ispettivi e statistici. 

Nel sistema informatico è comunque registrata la data dell'avvenuto invio telematico da 
parte del giudice: tale data è consultabile, per qualunque fine interno (ispettivo, statistico 
ecc.), nei registri di cancelleria. 

27. RIFIUTO DEI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE DA PARTE DELLA CANCELLERIA 

Nel caso in cui la cancelleria intenda rifiutare un atto del giudice, è necessario contatti 
preventivamente il magistrato, illustrando il motivo del rifiuto. 

28. ISTANZE URGENTI TELEMATICHE A MAGISTRATO NON IN SERVIZIO 

Nel caso di deposito telematico di istanza urgente in relazione ad un procedimento già 
pendente, laddove il magistrato titolare del procedimento sia assente dall'ufficio per 
congedo ordinario, è opportuno che la cancelleria provveda a stampare l'atto depositato 
telematicamente per sottoporlo al magistrato designato in sostituzione. 
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In alternativa, la cancelleria può mettere a disposizione l'istanza ed il relativo fascicolo 
telematico al magistrato designato in sostituzione mediante l'aggiornamento "eventi 
particolari> sostituzione giudice". 

Procedure speciali
 

29. DECRETI INGIUNTIVI 

29.A REDAZIONE DEL RICORSO 

Il ricorso monitorio telematico va predisposto in modo da consentire, sia al giudice che 
alla cancelleria, l'immediata individuazione degli elementi e del contenuto del ricorso 
stesso. 

Il ricorso deve essere in formato .pdf ottenuto da una trasformazione di documento 
testuale (word, odt etc), senza restrizioni per le operazioni di selezione e copia di parti. 
l\Ion è ammessa la scansione di immagini. 

Deve essere predisposto ed inviato il solo ricorso, senza il decreto ingiuntivo già 
predisposto per la firma del Giudice. Il decreto ingiuntivo già predisposto per la firma del 
Giudice potrà essere depositato, nel medesimo formato, come allegato, con la 
denominazione "Modello decreto ingiuntivo", al fine di agevolare il Giudice nella redazione 
informativa del provvedimento. 

Per tale motivo è opportuno attenersi alle seguenti regole operative: 

»	 Indicazione delle parti: è opportuno che il nominativo del ricorrente, del debitore 
principale e degli eventuali fideiussori (con indicazione dell'importo massimo dagli 
stessi garantito), sia riportato in maniera chiara e distinguibile rispetto al corpo 
dell'atto, utilizzando anche il carattere in stampatello e grassetto. 

»	 Indicazione della somma di cui si chiede l'ingiunzione: è opportuno che la somma 
ingiunta, così come l'indicazione dell'importo massimo garantito dai fideiussori, se 
diverso, sia riportata in maniera chiara e distinguibile rispetto al corpo dell'atto, 
utilizzando il carattere in stampatello e grassetto. 

»	 Richiesta di provvisoria esecuzione: è opportuno che l'eventuale richiesta di 
concessione della provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo, oltre ad essere 
inserita nel corpo dell'atto, venga evidenziata rispetto al testo del ricorso 
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riportandola nell'intestazione dell'atto, selezionando, altresì, l'apposita opzione 
nel software della consolle avvocato. 

»- Indicazione dei documenti prodotti: vedi paragrafo n. 3 - ALLEGATI. 

29.8 INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 

Qualora ritenuto necessario, il giudice potrà richiedere un'integrazione della 
documentazione al fine di emettere il provvedimento. 

Per l'inoltro di tale documentazione, l'avvocato predisporrà una busta telematica - da 
inviare nel fascicolo del decreto ingiuntivo - contenente, come atto principale, l'elenco dei 
documenti e, come allegati, i documenti richiesti. 

29.C ISTANZA DI CORREZIONE ERRORE MATERIALE DI UN DECRETO INGIUNTIVO TELEMATICO 

Qualora si renda necessario il deposito di un'istanza di correzione di un errore materiale 
contenuto nel decreto ingiuntivo emesso, l'avvocato dovrà entrare nel fascicolo 
telematico e procedere con "istanza correzione errore materiale". 

Dovrà quindi predisporre l'istanza, come atto principale, inserirla in formato .pdf e firmare 
digitalmente l'atto. 

29.D RICHIESTA DI ESECUTORIETA' EX ART 647 C.P.C. 

Ai sensi dell'art. 16 bis co. 4 D.L. 179/2012, anche la dichiarazione di esecutorietà, ai 
sensi dell'art. 647 c.p.c., di decreto ingiuntivo telematico deve essere depositata dal 
giudice in modalità telematica, previo deposito telematico della richiesta di esecutorietà, 
a cui va allegata la copia notificata del decreto. In particolare, dovranno essere 
scansionati il ricorso, il decreto e le relate di notifica complete, avendo cura di verificare 
la leggibilità del file allegato, una volta effettuata la scansione, con particolare riferimento 
alle notifiche effettuate a mezzo posta, al fine di agevolare le verifiche da parte del 
Giudice. 

La cancelleria provvederà ad attestare la non interposta opposizione, inserendo 
apposita annotazione nello storico del fascicolo. 

29.E PROCEDIMENTO DI OPPOSIZIONE A DECRETO INGIUNTIVO 

Il fascicolo telematico relativo al procedimento monitorio può essere consultato dal 
difensore del ricorrente, dal giudice designato e dal relativo cancelliere. 

L'accesso al fascicolo telematico è consentito altresì al difensore incaricato dalla parte 
ingiunta (vedi paragrafo 19. ACCESSO AL FASCICOLO INFORMATICO DELLE PARTI 
NON ANCORA COSTITUITE). 

Il fascicolo telematico del procedimento monitorio non risulta, allo stato, accessibile per 
il giudice designato alla trattazione del giudizio di opposizione né per i difensori costituiti 
in tale procedimento. 

Fino a quando l'ufficio giudiziario non richieda il valore legale del deposito telematico degli 
atti introduttivi, il giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo - al pari degli altri giudizi - non 
potrà essere introdotto in via telematica; pertanto, al momento della costituzione della 
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parte opposta, sarà necessario il deposito del fascicolo di parte del procedimento 
monitorio, mediante ricostruzione in forma cartacea dei documenti informatici conservati 
nel fascicolo telematico (che è sempre accessibile al difensore dell'opposto), attraverso 
la stampa degli stessi. 

Poiché il codice non prevede l'obbligatorietà della notifica della procura, è sufficiente la 
presenza della procura nel fascicolo telematico del monitorio, mentre non è necessario 
nella copia notificata. Di ciò l'ingiunto potrà averne cognizione verificando e consultando il 
fascicolo telematico del monitorio. 

30. PROCEDIMENTI PER CONVALIDA DI SFRATTO 

Nel caso in cui il giudice, nel procedimento per convalida di sfratto, opti per l'emissione, in 
udienza, della convalida e del decreto ingiuntivo, potrà trasmettere entrambi i 
provvedimenti telematici all'interno del procedimento principale. 

Sarà compito della cancelleria provvedere alla creazione del sub-procedimento di decreto 
ingiuntivo, necessaria al fine di "scaricare" il decreto. 

I passaggi da seguire sono i seguenti: 

» Procedere all'accettazione dell'ordinanza di convalida; 
» Aprire sub-procedimento di decreto ingiuntivo e aggiornare fascicolo (sezione e 

giudice); 
» Selezionare il provvedimento telematico di decreto ingiuntivo > intervento manuale 

> assegna fascicolo (stellina gialla) > sostituire il numero di ruolo principale con il 
numero del sub-procedimento; 

» Procedere all'accettazione del 0.1. 

Nel caso in cui il giudice non opti per il contestuale decreto ingiuntivo, l'avvocato potrà 
richiederne l'emissione telematica inviando, nel fascicolo della convalida, una busta 
contenente: 

- come atto principale (atto generico in corso di causa) il ricorso per ingiunzione a seguito 
di convalida; 

- come allegati la scannerizzazione dell'atto di citazione di convalida comprensivo delle 
notifiche e del provvedimento di convalida, la nota spese e il modello di decreto. 

Il cancelliere, nel procedere all'accettazione della busta, dovrà prima creare il 
sub-procedimento di decreto ingiuntivo e poi procedere all'accettazione, associando il 
deposito al sub-procedimento creato (vedi sopra). 
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